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DIEGO LONGHIN

I
N piazzaCarlina si iniziaasca-
vare. I lavori per realizzare il
parcheggiopertinenziale, po-

sti auto che verranno acquisiati
solo dai residenti del centro, en-
trano nel vivo dopo che sono fini-
te le operazioni di rimozione del-
la pavimentazione e delle tuba-
ture. Si parte con la fase delica-
ta, a base di ruspe, scavatori e
polveri. Fase che durerà un anno
e mezzo. E in Comune sperano e
credono, visto il rispetto dei tem-
pi del primo step, che non ci sa-
ranno rallentamenti. La piazza,
conilnuovoparcheggioeriquali-
ficata, sarà restituita ai torinesi
a novembre del prossimo anno.

In questa fase Piazza Carlina
non sarà interessata da modifi-
che al percorso dei mezzi pubbli-
ci e della viabilità. Solo la carreg-
giata Ovest sarà destinata alla
circolazione dei soli residenti:
l’accessoaipassi carraisarà sem-
pre garantito. L’area di cantiere
occuperà la metà ovest della
piazza, tra via Accademia Alber-
tina,viaDesAmbroiseviaS.Cro-
ce e, già da maggio, partiranno i
lavori per la risistemazione su-
perficiale in banchina nord-est
della piazza.

Con questo intervento la piaz-
za cambierà anche volto: verde
dove c’è la pietra, pietra dove c’è
il verde. Sarà così la nuova roton-
da dove si trova il monumento a
Cavour.

La società che si è aggiudicata
il diritto di superficie, la costru-
zione e la gestione del parcheg-
gio pertinenziale è la Arcas spa
in associazione d’impresa con la
PortaRossaspa.Verrannorealiz-

zati tre piani interrati per un to-
tale di 208 box e posti auto. La ri-
sistemazione dell’intera piazza
ha un costo, a carico dei privati,
di 1 milione e 240 mila euro.

Il progetto ha avuto il via libe-
ra della Sovrintendenza che nei
mesi di verifica ha chiesto alcu-
ne modifiche accettate dalle due
societàchesi apprestanoarealiz-
zareilparking.Cuoredellariqua-
lificazione l’inversione della de-

stinazione d’uso delle superfici,
l’area verde e l’area pavimenta-
ta, dell’isola centrale della piaz-
za che ospita il monumento a Ca-
vour.

Ilprogetto prevededidestina-
re l’attuale area verde, a ridosso
delmonumento,adareapedona-
le, con una nuova pavimentazio-
ne, mentre, l’attuale area pedo-
nale diventerà area verde. Que-
sta soluzione permetterà di al-
lontanare il traffico dalla zona
pedonale, creando uno spazio,
dotato di panchine, raccolto at-
torno al monumento Cavour. «Si
tratta di un risultato positivo - di-
ce l’assessore alla Viabilità Clau-
dio Lubatti - il progetto permet-
teunallargamentodelle aree pe-
donali che, pur mantenendo le
caratteristiche architettoniche
attuali, renderanno più vivibile
la piazza. La riqualificazione
dell’area è a costo zero per la Cit-
tà».

Il clima tra commercianti e re-

sidenti, per ora, è migliorato, an-
che se uno sforamento o un in-
toppo sui tempi potrebbe riac-
cendere le vecchie polemiche:
«Non vogliamo che la piazza si
trasformi in un cantiere a cielo
aperto sine die». Prima del via ai
lavori commercianti e residenti
si sono opposti in tutti i modo,
chiedendodispostarlo dal latodi
CasaGramsci,menocommercia-
le.

Il Comune per affrontare tutti
ipunticriticiha apertodiversita-
voli di discussione. Sul parking è
stato anche presentato un ricor-
soalTarda partedella societàar-
rivatasecondaingraduatoria, ri-
corso che il Tribunale ammini-
strativoregionalehaperòrespin-
to.

Il progetto del parcheggio di
piazza Carlina è legato a doppio
filo anche con il futuro di via Ro-
ma pedonale e con la chiusura di
altre vie della città. I fondi che il
Comune intende utilizzare per

gliarredie la riqualificazionedel-
le strade arrivano dalla conces-
sione degli spazi per la costruzio-
ne dei pertinenziali. Oltre a piaz-
za Carlina c’è corso Marconi, su
cui però pende un ricorso al Tar.

Con la chiusura definitiva di
via Roma chi deve raggiungere
via Po da via Maria Vittoria ora
ha anche una seconda possibili-
tà, oltre alla svolta in via Bogino:
prendere via San Francesco da
Paola, girare in via Croce, fare la
mezza rotonda di piazza Carlina
e imboccare via Accademia Al-
bertina, tratto non più riservato
solo ai mezzi pubblici.

PiazzaCarlina,comincianogliscavi
Viaalleruspedopoi lavoridipreparazione. IlComuneassicura:parcheggioprontoentro ilnovembre2016
RestachiusaperadessoviaMariaVittoria.Lapiazzacambieràvolto:pietradoveorac’è ilverdeeviceversa
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IRAFIORI diventerà ciò che è diven-
tato il Lingotto dopo l’abbandono
della Fiat: «Un luogo di riprogetta-

zione e ridefinizione delle vocazioni della
città, così come avvenne negli anni 80 con
la fabbrica di via Nizza». Questo è l’obietti-
vo, come ha specificato ieri dal sindaco Pie-
ro Fassino, del concorso di idee internazio-
nale lanciato da Tne, la società pubblica
che gestisce l’area di Mirafiori, per le ripro-
gettazionediun’ampia porzionedei capan-
noni lasciati vuoti dalla Fiat e riscattati nel
2005 da Comune e Regione per 67 milioni.

Ai progettisti che parteciperanno al con-

corso, lanciato in collaborazione con la Fon-
dazionedell’Ordinedegliarchitetti, saràaf-
fidato il disegno della rinascita dell’enor-
me capannone di 37mila metri quadrati di
corso Tazzoli, dove un tempo trovava spa-
zio la logistica. Si tratta dell’unica delle
areedismessedi Tneadessererimastalibe-
ra, dopo che negli altri lotti l’amministrato-
re delegato Davide Canavesio, assieme al
presidente Stefano Tizzani, èriuscito ad at-
trarre aziende importanti come la Centra-
le del Latte, Tecnocad e a breve anche la
Coop, proprio accanto al Centro del design
del Politecnico.

Ecco che proprio per l’altro capannone
accanto alle aule universitarie, sempre su
corso Tazzoli, c’è l’intenzione di trovare
una nuova destinazione che, specifica Ca-
navesio, «sarà aperta a tutta la città e al
quartiere». Una delle suggestioni è di farne
un “eventificio”: un grande centro da dedi-
care a spettacoli dal vivo, concerti, conve-

gni e altro. Del resto la location è ecceziona-
le e ben si adatta, tanto che anche quelli
dell’Hiroshima e del Bunker si sono affac-
ciati interessati. «E la prossima estate apri-
remo le porte del capannone ad eventi, mo-
mentidi incontro,concertiperuna settima-
na – annuncia l’amministratore delegato
Canavesio – Proprio per dare dimostrazio-
ne di che cosa si potrebbe realizzare in quel
luogo».

L’altra suggestione arriva dal neonato li-
ceo sportivo “Primo Levi”, che si trova nelle
vicinanze ed è alla ricerca di spazi per le at-
tività sportive, dato che ha ricevuto un nu-
mero di richieste di iscrizione superiore di
cinque volte a quante ne può accogliere.

Le idee sono molte, toccherà agli archi-
tetti – c’è tempo fino al 22 giugno – dar loro
un disegno. «Il concorso – spiega Canave-
sio – ha un’ispirazione europea e ha tra i
modelli il Bricklane a Londra o l’Hafencity
di Amburgo. Le città non rinnegano il pas-

sato ma lo recuperano guardando al nuo-
vo».Allafine sarannoselezionatiottofinali-
sti che il 3 luglio riceveranno premi dai 2 ai
10mila euro. Dopo potranno partecipare a
un ulteriore passo il cui obiettivo è affidare
uno studio di prefattibilità per il riuso del
capannone. L’invito a presentare proposte
innovative, sensibili ed economicamente
attraentièrivolto aprofessionistidiriquali-
ficazioni urbane, italiani e stranieri.

Unpiano cheentusiasmailsindacoFassi-
no, che l’ha lanciato ieri mattina a Palazzo
Civico e che ha tenuto a ricordare: «Nei
prossimi mesi si compieranno, in una delle
zone simbolo della città come Mirafiori,
due atti molto importanti: partirà la produ-
zione di due modelli Fiat a conferma
dell’impegno del Lingotto sulla città e pa-
rallelamente si definirà un concorso che
porterà al definitivo assetto degli ex capan-
noni della logistica della Fiat».
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LATOOVEST
Una ruspa al lavoro in piazza
Carlina: il parcheggio
sotterraneo verrà realizzato
in 18mesi nellametà ovest
della piazza

Migliorato il climacon
commercianti e residenti
maun intopposui tempi
riaprirebbe lepolemiche

Trepiani interratiper 208
boxepostiauto: il costo
èdiunmilionee240mila
euroacaricodeiprivati

Nell’exFiatdicorsoTazzoliun’arenapericoncerti
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DavideCanavesio,
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Garad’ideeinternazionalelanciata
daTneedall’Ordinedegliarchitettiper
ilgrandecapannonedicorsoTazzoli
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